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OGGI IN OMAGGIO AI LETTORI LA RIVISTA “TERRA”

DI FRANCESCO BIANCO 

Gentile Direttore, il “tifo da 
stadio” che il nostro Presi-
dente della Repubblica ha ri-

cevuto alla Prima del Teatro alla 
Scala, in cui era sotteso il deside-
rio del pubblico di convincere Mat-
tarella a rimanere ancora in cari-
ca, fa capire quanto egli sia ama-
to e rispettato da tutti gli italiani. 
Come sembrano lontani i tempi  

■ segue a pagina 36

LETTERA AL DIRETTORE

La Campania Felix soffre 
la mancanza di una guida

DI SERGIO CALIFANO 

Le istantanee di fine anno del 
2020 furono il lievito che ci 
trasformò in pasticcieri orgo-

gliosi, le file da dopoguerra al-
l'esterno del supermercato, le ore 
di attesa silenziosa prima di en-
trare per poter comprare duecen-
to rotoli di carta igienica, le prov-
viste di amaro   ■ segue a pagina 36

IL CORSIVO

Vaccino annuale, come il 730  
però sarà meno doloroso

DI CORRADO PERRICONE* 

Il rapporto tra varianti del Co-
vid-19 e le metodologie di vac-
cinazione in atto dovrebbe co-

stituire un argomento di rigoroso 
carattere scientifico al fine di ras-
sicurare le popolazioni in balìa, 
troppo spesso, di giudizi espressi 
dai “non addetti” ai lavori.  
Nell'attesa di chiarire le capacità 
infettive della variante Omicron 
correlate ■ segue a pagina 36

L’OPINIONE

Studio, prevenzione, ricerca: 
ecco come uscire dal Covid   _MELITO  

Catturato in Tunisia 
il latitante Guarino: 
tradito da Facebook, 
era broker dei narcos 

Campania, contagi senza freni
Sale l’incidenza. Incubo Omicron, il Governo decide oggi sulla stretta

 ■ primo piano alle pagine 2 e 3

La Villa Comunale  
riapre dopo l’incendio 

SI CERCA CHI HA PROVOCATO IL ROGO

■ a pagina 6

Faida familiare a Barra: 
agguato tra fratelli boss
Sotto usura un paziente oncologico

■ a pagina 9

Droga al Mercato, 
quindici condanne

OK AL MAXI-PATTEGGIAMENTO

■ a pagina 10

Rapina alle Poste, 
panico a Soccavo

BANDITI IN FUGA COL BOTTINO

■ a pagina 10

■■   nneell lloo  ssppoorrtt   

Autogol di Juan Jesus e il Napoli 
si arrende anche allo Spezia in casa 

E il 6 gennaio ci sarà la Juventus

LLaa  ggrraannddee  ddeelluussiioonnee
foto Ciro De Lucafoto Ciro De Luca

DI SALVATORE CAIAZZA 

■ nello sport

LA PARTITA

Stavolta Lucianone 
ha trovato solo cenere 

sotto il Vesuvio
DI MIMMO CARRATELLI 

■ nello sport

IL RACCONTO

San Siro è stato 
solo un ricordo 
per gli azzurri
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SEGUE DALLA PRIMA

lucano che non ci è mai piaciuto 
però c'era il bicchiere in omag-
gio, gli scaffali che si svuotavano 
di tutti i fondi di magazzino che 
nessun commerciante avrebbe 
sperato di vendere. E fu Conte 
che ogni sera distribuiva miliar-
di come se non ci fosse un do-
mani, però le fabbriche conti-
nuavano a chiudere e gli operai 
si ritrovarono senza un soldo e, 
loro sì, senza un domani.  C'era 
Conte, fino al 13 febbraio di que-
st'anno. Poi quel giorno, vigilia 
della festa degli innamorati, gli 
italiani scoprirono il proprio di-
sinnamoramento verso "l'avvo-
cato di tutti gli italiani" non vo-
tato da nessun italiano, che non 
è tornato a fare l'avvocato (come 
aveva invece promesso) e da av-
vocato amministrativista si è tra-
sformato in Brancaleone, alla te-
sta di un'armata di bravi ragaz-
zi che si erano ritrovati catapul-
tati, un po' impreparati, in Par-
lamento armati di apriscatole do-
po aver trascorso anni felici a fa-
re gli animatori nei villaggi turi-
stici, i disk jockey in  Sicilia op-
pure i venditori di crocchette per 
barboncini in Liguria. Per loro 
l'emozione della prima dichiara-
zione dei redditi, che fino ad al-
lora era stata zero, che diventa-
va di un centinaio di migliaia di 
euro, il vestito di sartoria, il mu-
tuo per la casa di vacanza, non 
più l'incubo del serbatoio del-
l'auto senza benzina. E la con-
vinta decisione di buttare via 
l'apriscatole e aggrapparsi a 
quelle poltrone di Montecitorio e 
Palazzo Madama a tutti i costi. 
Con Salvini, ma anche contro 
Salvini. Franza o Spagna, pur-
chè se magna. E allora basta con 
questo Rousseau che non sap-
piamo neanche chi sia, basta con 
la restituzione dei soldi al Movi-
mento. E basta con la nobile de-
cisione di fare il presidente del-
l'Antimafia aggratis: e così, car-
ta e penna, Nicola Morra scrive 
alla presidente del Senato chie-
dendo di ripristinargli l'appan-
naggio mensile. E se fosse possi-
bile, ha aggiunto Morra, calco-
latemi anche gli arretrati che non 
ho preso finora.  
Ah, i pentastellati. Che non han-
no nome (quanti ne conoscete, a 
memoria?), ma rappresentano 
soltanto un numero per formare 
una maggioranza. C'era Conte, 
che adesso ha deciso di fare il 
leader con scorta e auto blinda-
ta, che non si nega a nessuno. 
C'era Conte che faceva il pia-
cione con Merkel e con Ursula 
von der Layen. E adesso c'è Dra-
ghi che non ha bisogno di fare il 
simpatico con nessuno perchè, 
piaccia o non piaccia, conosce il 
mestiere ed è un vecchio navi-
gante di quei mari infidi. E con 
Conte c'era Speranza, che è an-
cora lì da quasi due anni e mez-

zo. Nelle periodiche dichiarazio-
ni alla nazione si dichiara mo-
deratamente preoccupato: suc-
cesse nella prima ondata della 
pandemia, poi nella seconda, 
adesso con la variante omicron. 
Ci ha chiesto di vaccinarci, poi 
di fare il richiamo, adesso di fa-
re la terza vaccinazione. Però nel 
frattempo ha anche scritto un li-
bro, e lo ha intitolato Perchè gua-
riremo.Tra qualche mese chissà: 
perchè la vaccinazione contro il 
covid e le sue varianti, ormai 
sembra chiaro, sarà un appunta-
mento fisso come la dichiarazio-
ne dei redditi. Annuale, però me-
no doloroso. 

SERGIO CALIFANO 

(appena tre anni fa) in cui gli 
“apritori di scatolette”  dei 5 
Stelle, il ministro degli Esteri Di 
Maio in testa, chiedevano l’im-
peachment di Mattarella “reo”, 
secondo loro, di non aver accet-
tato l’antieuropeista Paolo Sa-
vona come nuovo ministro del Te-
soro (bene gliene è venuto, per-
ché ora è un tranquillo e ben pa-
gato professore universitario in 
pensione, con la carica anche di   
presidente della Consob). Qual-
che lettore ricorderà, infatti, la 
famosa telefonata in diretta nel-
la trasmissione “Che tempo che 
fa” di Fabio Fazio il 27 settem-
bre del 2018, in cui il giovanis-
simo enfant prodige della politi-
ca italiana disse testualmente: 
“Prima attiviamo l’art. 90 e poi 
si va alle urne“. Attivare l’art. 90 
della Costituzione, per chi non lo 
sa, significa “Messa in stato di 
accusa del Presidente della Re-
pubblica per alto tradimento o 
per attentato alla Costituzione“. 
Quale attentato o tradimento 
avesse compiuto Mattarella nel-
l’annunciare le sue perplessità 
per la nomina di un ministro, fon-
damentale per la sua carica nei 
rapporti economici  con la Co-
munità Europea, convinto soste-
nitore della Italexit, solo Di Ma-
io e i suoi potranno un giorno ri-
velarlo, forti della loro solida co-
noscenza ed esperienza giuridi-
ca. Noto, però, che “il pentimen-
to tardivo” dell’inquilino della 
Farnesina è stato abbastanza ra-
pido, tanto che il cordialissimo 
incontro tra Di Maio e Mattarel-
la in occasione del saluto ai 100 
Ambasciatori d’Italia sparsi nel 
mondo, ne è la plastica rappre-
sentazione. Per la verità, se si 
analizzano bene le immagini del-
l’evento tenuto alla Farnesina, si 
può notare, dietro la mascherina 
anti-Covid, lo sguardo quasi iro-
nico di Mattarella e quello di Di 
Maio con la testa un po' reclina-
ta, a mò di chi chiede scusa. Pic-
coli particolari, per carità, di 
fronte ai dietrofront molto più 
clamorosi dei 5 Stelle: “uno va-
le uno” ; “no tav“ ; “no tap”; 
l’Ilva di Taranto” ; “no alle tri-

velle”; no all’acquisto dei cac-
cia dell’Aeronautica F-35”; no 
alla “Nato”; “Referendum sul-
l’Euro“ ; “no vax“; “no alla ri-
forma della Giustizia della mini-
stra Cartabia“ , e tanto, tanto al-
tro ancora, a cominciare dalle 
quote trattenute sui propri lauti 
stipendi da parlamentari e con-
siglieri regionali, fatte con “bo-
nifico bancario“, poi ritirato en-
tro il tempo concesso dalle ban-
che. La Campania, ancora, che 
è stata per decenni, ai tempi del-
la vituperata (oggi rimpianta) 
Prima Repubblica, laboratorio 
politico e giuridico nazionale, 
dando all’Italia due Presidenti 
del Consiglio (Leone e De Mita), 
tre Presidenti della Repubblica 
(De Nicola, Leone, Napolitano), 
16 ministri, ben 16 presidenti di 
Corte Costituzionale (De Nico-
la, Criscuolo, Tesauro, Quaran-
ta, Amirante, Bile, Santosuosso, 
Guizzi, Caianiello, Casavola, 
Gallo, Roehrssen, Bonifacio, 
Sandulli, Azzariti, Coraggio) e 
tanti validissimi prefetti, dirigen-
ti pubblici, politici, militari, pre-
lati,  che hanno dato lustro alla 
nostra amata “Campania Felix”, 
soffre oggi della mancanza di una 
sicura guida, politica o istituzio-
nale, che dir si voglia. Non mi 
permetto di fare nomi, per non 
essere paragonato alla volpe di 
Esopiana memoria, che tentava 
di afferrare il grappolo d’uva, e, 
non riuscendoci, disse che non 
era ancora matura! Ma sfido 
chiunque a profferire un solo no-
me che possa paragonarsi ai 
“grandi” del passato! Sono si-
curo di vincere, anche perché nel 
nome di una comoda “rottama-
zione”, come cinicamente si pre-
figurò anche per i malati da Co-
vid-19 nel 2020, quando si dove-
va “scegliere“ tra chi salvare tra 
un giovane o un vecchio, molti 
politici illuminati della già no-
minata Prima Repubblica sono 
stati relegati in un limbo anoni-
mo da giovani rampanti e deso-
latamente digiuni di politica ed 
anche di un minimo di cultura. 
Tornando, infine, al nostro Pre-
sidente della Repubblica, Sergio 
Mattarella, ormai la sua decisio-

ne di terminare il mandato a gen-
naio credo sia definitiva, non so-
lo per averlo, egli, detto in tutte 
le lingue, ma soprattutto perché 
si evidenzia con la visita di com-
miato al Papa nella sua veste isti-
tuzionale. Chi sarà il futuro Pre-
sidente che resterà in carica ben 
7 anni? Chiunque si azzarda a di-
re un nome, fa solo un azzardo, 
credetemi. Del resto con la qua-
lità di questo Parlamento, tutto è 
possibile. Siamo salvi, in ogni ca-
so, dall’assalto di tanti giovani 
rampanti parvenu: per la nostra 
Costituzione il Capo dello Stato 
deve avere almeno 50 anni d’età. 
E in tempi attuali, in cui si vuole 
bollare per “vecchio” anche un 
quarantenne, non è poco. Augu-
ri al suo glorioso giornale, Di-
rettore, ed ai suoi collaboratori. 
Auguri ai tantissimi lettori del 
“Roma”, tra cui chi ha avuto il 
tempo, e la voglia, di leggere que-
ste mie modeste considerazioni, 
frutto di decenni di vita politica, 
istituzionale, militare ed accade-
mica. 

 FRANCESCO BIANCO 

alla sua diffusione si è voluto ap-
profondire anche l'efficacia del-
la vaccinazione attualmente in 
uso.  
La risposta (efficienza ed effica-
cia) può essere influenzata da due 
fattori:  
1. Il virus viaggia indisturbato 
nei Paesi più poveri, economica-
mente svantaggiati, per una cat-
tiva prevenzione e la ridotta o ad-
dirittura mancata vaccinazione, 
la povertà e la carenza d'igiene, 
pertanto alberga maggiormente 
nei soggetti immunocompromes-
si come ad esempio avviene in 
Africa. Tali condizioni oltre che 
facilitare la diffusione favorisco-
no lo sviluppo delle varianti. 
2.Pur riconoscendo il mondo 
scientifico il ruolo dell'attività im-
munitaria non si è preso in con-
siderazione la sua effettiva im-
portanza, conseguentemente, la 
mancanza di uno studio appro-
fondito del sistema immunitario, 

tramite la tipizzazione linfocita-
ria, ha aggravato la problemati-
ca. 
A tal proposito è di grande uti-
lità uno studio britannico pub-
blicato su the Lancet "Terze do-
si e vaccini Covid-19 a con-
fronto" nel quale appare evi-
dente la necessità di verificare 
prima e dopo la vaccinazione lo 
studio dell'immunità tramite la 
risposta anticorpale, compren-
dente anche la risposta dell'im-
munità cellulare ed in partico-
lare delle cellule T, attuabile con 
lo studio della tipizzazione lin-
focitaria (cellulare ). 
Sicuramente sono indispensabi-
li il distanziamento sociale, le 
mascherine e l'igiene, è un er-
rore ritenere risolto il problema 
pandemico e abbassare la guar-
dia, questo potrebbe riacutizza-
re la pandemia e favorire ulte-
riori varianti. 
Studio, ricerca, prevenzione so-
no gli strumenti da usare per 
uscire dalla pericolosità dell'at-
tuale situazione pandemica, ma 
non sono realizzabili senza la 
consapevolezza del pericolo glo-
bale e, soprattutto, senza l'ab-
bandono delle comuni egoisti-
che strategie economiche e po-
litiche che devono lasciare spa-
zio ad una “rinnovata umani-
tà”. 
Ma l’appello più importante - 
lanciato in tutto il mondo senza 
purtroppo esito dalla Fondazio-
ne Mediterraneo – è ancora og-
gi più che mai attuale: è indi-
spensabile, almeno in questo dif-
ficile momento della storia del-
l’umanità, far prevalere lo spi-
rito umanitario sul potere poli-
tico ed economico attuando la 
decisione di liberalizzare i bre-
vetti delle industrie produttrici 
del vaccino perché questo non 
deve costituire “una merce”. 

CORRADO PERRICONE 
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